
 

 

 La leishmaniosi canina  
rappresenta un pericolo crescente? 
 

L'iniziativa di ricerca LeisCH  
e i documenti ESCCAP forniscono le risposte  

210426. La leishmaniosi canina è nota come una malattia diffusa in tutto il mondo con decorso potenzialmente letale. I danni 
renali causati dalle infezioni da Leishmania infantum rappresentano la principale causa di morte nei cani. A causa dei cam-
biamenti climatici, l’area di endemicità di questa zoonosi (malattia trasmissibile tra uomo e animale) trasmessa tramite pun-
ture di flebotomi (moscerini a farfalla) si sta espandendo sempre più. Nel Cantone Ticino sono già state rilevate diverse 
specie di Phlebotominae, tra cui sempre più spesso anche quelle in grado di trasmettere L. infantum. Inoltre, negli ultimi anni 
sono stati identificati cani affetti da leishmaniosi canina nelle zone di confine con l’Italia. I viaggi con cani nelle aree colpite 
senza un’adeguata protezione contro le zanzare, nonché il numero crescente di importazioni dalle regioni colpite, contribuis-
cono all’arrivo in Svizzera di animali infetti. Ciò aumenta il rischio che questi parassiti si insedino anche in Svizzera. 
 

Opzioni terapeutiche limitate per i cani infetti 
I cani infetti da L. infantum rimangono infetti per tutta la vita. Gli effetti clinici possono tuttavia essere tenuti sotto controllo con un ade-
guato monitoraggio e una terapia farmacologica, anche se le possibilità terapeutiche per i cani affetti da leishmaniosi sono attualmente 
ancora limitate. Sono già state descritte resistenze all'allopurinolo, il principio attivo più comunemente utilizzato. Poiché il quadro clinico 
dipende non solo dall'agente patogeno stesso, ma anche in misura determinante dalla risposta immunitaria individuale del cane colpito, 
l'immunomodulazione è considerata un approccio terapeutico promettente, ad esempio mediante l'uso del domperidone nei cani infetti 
ma clinicamente asintomatici. 
 

Ricerca a favore dei cani infetti da Leishmania 
Il presupposto per lo sviluppo di nuovi approcci terapeutici è una comprensione approfondita della fisiopatologia sottostante. L'Istituto di 
Parassitologia (Dipartimento di Parassitologia Veterinaria) e l'Infettivologia Clinica dell'Ospedale Veterinario Universitario di Zurigo 
hanno quindi avviato un progetto di ricerca congiunto. Nell'ambito dello studio vengono ammessi cani affetti da leishmaniosi non an-
cora trattati, che vengono seguiti da vicino durante il decorso della terapia. L'obiettivo è comprendere meglio la risposta immunitaria 
individuale alle infezioni da L. infantum, identificare fattori prognostici rilevanti per la risposta alla terapia e sviluppare nuovi approcci 
terapeutici. - I veterinari e i proprietari di animali sono invitati a segnalare pazienti idonei allo studio. Avete attualmente un cane con 
forte sospetto di leishmaniosi, ma non ancora in trattamento farmacologico? Allora informatevi sull'iniziativa di ricerca LeisCH e con-
tribuite a migliorare il trattamento dei cani infetti da Leishmania! (https://www.tierspital.uzh.ch/news/ forschungsinitiative-leisch/) 
 

Leishmaniosi del cane 
■ Profilassi: non portare i cani in zone endemiche; una volta sul posto, tenere gli animali in casa dopo il tramonto; installare zanzariere 
a maglia fitta; utilizzare insetticidi repellenti (collari impregnati, trattamenti spot-on) prima e durante il soggiorno nella zona endemica 
■ Periodo di incubazione: da mesi ad anni. Più della metà dei cani infetti è asintomatica e spesso rimane a lungo non identificata come 
fonte di infezione. 
■ Segni di infezione: ingrossamento dei linfonodi, desquamazione cutanea, ferite aperte, perdita di pelo, vasculiti, zoppia, inappetenza, 
perdita di peso, debolezza, insufficienza renale e disturbi del sistema nervoso centrale 
■ Nonostante la chemioterapia, è possibile un decorso letale. Gli agenti patogeni della leishmaniosi possono sopravvivere nel midollo 
osseo, rendendo frequenti le recidive e necessarie terapie a lungo termine complesse. 
■ Nell'UE è autorizzata una vaccinazione, ma non in Svizzera. La vaccinazione riduce il rischio di contrarre la malattia, ma non sosti-
tuisce in alcun caso la protezione contro le zanzare. 
 

Attenzione alle importazioni di animali 
Portare a casa cani randagi, gatti vagabondi o animali provenienti da rifugi situati in località turistiche del sud e dell'est, oppure adottarli 
da organizzazioni per la protezione degli animali, è molto rischioso. Questi animali sono spesso infestati da parassiti come la Leishma-
nia. Spesso, al momento dell'importazione, non è possibile rilevare con certezza le infezioni da Leishmania tramite test. Gli animali 
si ammalano solo mesi o anni dopo. Purtroppo non esistono norme di importazione rigorose per i cani infetti da Leishmania. 
 

La documentazione offre a veterinari, personale specializzato in medicina veterinaria e proprietari di animali una panoramica concisa. 
Serve per il trattamento adeguato di cani, gatti e, a titolo preventivo, anche dell'uomo contro la leishmaniosi. 
 
>>> Scarica qui il documento di posizione «Leishmaniosi»: 
ESCCAP_2021b_FS_Leishmaniose_I_RZ.qxp_ESCCAP_FS 
>>> Scarica qui la checklist «Cani provenienti dall'estero»: 
ESCCAP_2025_Checkliste_Hund_I_RZ 
>>> Scarica qui la linea guida «Lotta contro le malattie trasmesse da vettori nei cani e nei gatti»: 
7876728.pdf 
>>> Scarica qui il volantino «Viaggiare in Europa con animali da compagnia»: 
ESCCAP_2025_FlyerReisen_I_Web.pdf 
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